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OMELIA DEL SANTO PADRE LEONE XIV 
I Domenica di Quaresima, 22 febbraio 2026 

 

Carissimi fratelli e sorelle, 
 

qualche giorno fa, con il rito delle Ceneri, abbiamo dato inizio al cammino quaresimale. La Quaresima è un 
tempo liturgico intenso, che ci offre l’occasione di riscoprire la ricchezza del nostro Battesimo, per vivere da 
creature pienamente rinnovate grazie all’incarnazione, alla morte e alla risurrezione di Gesù. 
 

La prima Lettura e il Vangelo, che abbiamo ascoltato, in dialogo tra loro ci aiutano a riscoprire proprio il dono 
del Battesimo come grazia che incontra la nostra libertà. Il racconto della Genesi ci riporta alla nostra 
condizione di creature, messe alla prova non tanto da un divieto, come spesso si crede, quanto da una 
possibilità: la possibilità di una relazione. L’essere umano è cioè libero di riconoscere e accogliere l’alterità 
del Creatore, il quale riconosce e accoglie l’alterità delle creature. Per impedire tale possibilità, il serpente 
insinua la presunzione di poter azzerare ogni differenza tra le creature e il Creatore, seducendo l’uomo e la 
donna con l’illusione di diventare come Dio. Satana li spinge a impossessarsi di qualcosa che – così dice – 
Dio vorrebbe negare loro per mantenerli sempre in uno stato di inferiorità. Questo affresco della Genesi è un 
capolavoro insuperato che rappresenta il dramma della libertà. 
Il Vangelo sembra rispondere all’antico dilemma: posso realizzare la mia vita in pienezza dicendo “sì” a Dio? 
Oppure, per essere libero e felice, devo liberarmi di Lui? 
 

La scena delle tentazioni di Cristo, in fondo, affronta questo drammatico interrogativo. Essa ci conduce a 
scoprire la vera umanità di Gesù che, come insegna la Costituzione conciliare Gaudium et spes, rivela l’uomo 
a sé stesso: «Nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo» (GS, 22). Infatti vediamo 
il Figlio di Dio che, opponendosi alle insidie dell’antico Avversario, ci mostra l’uomo nuovo, l’uomo libero, 
epifania della libertà che si realizza dicendo “sì” a Dio. Questa nuova umanità nasce dal fonte battesimale. E 
allora – specialmente in questo Tempo di Quaresima – siamo chiamati a riscoprire la grazia del Battesimo, 
come sorgente di vita che abita in noi e che, in modo dinamico, ci accompagna nel più assoluto rispetto della 
nostra libertà. 
 

Anzitutto è il Sacramento stesso ad essere dinamico, perché ciò che offre non si esaurisce all’interno dello 
spazio e del tempo del rito, ma è una grazia che accompagna costantemente la vita intera, sostenendo la 
nostra sequela di Cristo. Ma il Battesimo è dinamico anche perché ci mette sempre di nuovo in cammino, dal 
momento che la grazia è una voce interiore che ci sollecita a conformarci a Gesù, liberando la nostra libertà 
perché essa trovi compimento nell’amore di Dio e del prossimo. 
Comprendiamo così la natura relazionale del Battesimo, che chiama a vivere l’amicizia con Gesù e, così, ad 
entrare nella sua comunione con il Padre. Questa relazione piena di grazia ci rende capaci di vivere anche 
un’autentica prossimità con gli altri, una libertà che – a differenza di quanto il diavolo propone a Gesù – non 
è ricerca del proprio potere, ma amore che si dona e che ci rende tutti fratelli  e sorelle. Afferma infatti San 
Paolo: «Non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è maschio e femmina, perché tutti voi 
siete uno in Cristo Gesù» (Gal 3,28). 

 
  



QUARESIMA 2026 
“Ascolta ciò che lo Spirito dice alle Chiese” - Immaginare la Chiesa 

In continuità con il cammino sinodale della Chiesa universale e della Chiesa italiana, sentiamo il desiderio di 
domandarci con serietà: quale forma di Chiesa vogliamo assumere nel nostro tempo?  
Il titolo dei nostri quaresimali — «Ascolta ciò che lo Spirito dice alle Chiese» — nasce da questa 
consapevolezza. L’ascolto non è un gesto formale, ma un atto di conversione ecclesiale. La fedeltà della 
Chiesa non consiste nel ripetersi, ma nel lasciarsi continuamente riformare dallo Spirito per rimanere fedele 
al Vangelo e alla sua missione nel mondo contemporaneo.  
 
QUARESIMALE 2: PENSARE LA CHIESA 
Venerdì sera si è svolta la prima tappa del nostro Quaresimale cittadino, tenuta da Mauro Magatti, che ha 
offerto un quadro ampio e articolato del cambiamento ecclesiale attraverso le vicende dei pontefici che si 
sono succeduti negli ultimi cinquant’anni, mettendo in luce passaggi decisivi e ponendo domande radicali che 
toccano il nostro presente e il nostro futuro, come società e come Chiesa. È possibile rivedere l’incontro — e 
sarà così per ogni Quaresimale — sul canale YouTube Chiesa di San Donato 
(youtube.com/@chiesadisandonato), dove gli appuntamenti vengono caricati dal giorno successivo, così che 
tutti possano seguire il cammino anche a distanza. Ci prepariamo ora alla seconda tappa, Pensare la 
Chiesa, in programma venerdì 20 marzo alle ore 21 nella Chiesa del Santissimo Crocifisso (via 
Trento 6): con don Luca Castiglioni entreremo nel cuore teologico della questione, domandandoci quali 
siano gli snodi decisivi per pensare oggi la Chiesa, nella fedeltà al Vangelo, nel solco del Concilio Vaticano II 
e dentro le trasformazioni culturali che stiamo attraversando. La serata si aprirà con una introduzione poetica 
attraverso frammenti dai Cori da La Rocca di T. S. Eliot, per voce recitante e tastiere; seguiranno l’intervento 
del relatore, uno spazio di dialogo con i presenti e la conclusione in un canto-preghiera condiviso 
dall’assemblea. Un invito rivolto a tutti a partecipare a questo tempo di ascolto, riflessione e preghiera nel 
cuore della Quaresima. 
 
NESSUNA PACE SENZA VERITÀ, NESSUNA VERITÀ SENZA ASCOLTO 
Tentare di comprendere la questione Israelo-Palestinese 
 

Particolare rilevanza è l’appuntamento che vivremo questa settimana e che sostituisce quindi il Quaresimale.  
Giovedì 5 marzo, nella Sala Consiliare del Municipio, via Cesare Battisti 2 (ore 20.45), affrontiamo un tema 
delicato e urgente: “Nessuna pace senza verità, nessuna verità senza ascolto”. L’incontro, introdotto 
e moderato da don Luigi Rivolta, vedrà l’intervento di don Paolo Zago e offrirà uno spazio di confronto serio 
e documentato sulla complessità della questione israelo-palestinese, nel tentativo di superare letture 
ideologiche e maturare una comprensione storica e umana capace di aprire cammini concreti di pace. 
Tale occasione è organizzata dal Gruppo Scout di San Donato 1, in occasione del centenario della Giornata 
del Pensiero, con cui gli scout di tutto il mondo celebrano il ricordo dei compleanni (22 febbraio) del fondatore 
Baden Powell e di sua moglie Olave. 
 

VENERDÌ DI QUARESIMA 
Ogni venerdì, nella Chiesa del Santissimo Crocifisso, saranno garantite confessioni quaresimali con la 
presenza continuativa dei sacerdoti lungo l’arco della giornata, per favorire un tempo disteso di 
riconciliazione. Inoltre, per i lavoratori, ricordiamo che ogni mercoledì e venerdì a Santa Barbara la Messa e 
la Via Crucis alle ore 13 offriranno un’occasione concreta di pausa spirituale nel cuore della settimana. 
 
CELEBRAZIONE NELLA NOSTRA ZONA PASTORALE 
Venerdì 13 marzo la comunità parteciperà alla Via Crucis di Zona, presieduta dall’Arcivescovo Mario 
Delpini a Rozzano. Partendo alle 20.45 da Cascina Grande di via Togliatti 107, arriveremo alla chiesa 
parrocchiale di S. Angelo, con le diverse tappe della preghiera. È disponibile parcheggio gratuito per auto ed 
eventuali bus in piazza Foglia (via Liguria 9). Le offerte raccolte saranno destinate alle Monache Romite della 
Bernaga. 
 
 
 
 
 



VOGLIAMO SOLO ESSERE VISTI 
Incontri formativi per adulti e educatori 

All’interno del progetto “Hangouts”, la Pastorale Giovanile Cittadina propone quattro incontri formativi 
dedicati ad adulti e educatori. Un percorso formativo esperienziale e laboratoriale aperto a tutta la comunità 
educante che possa essere uno spazio di ascolto, confronto e formazione, per comprendere i bisogni dei 
ragazzi, riconoscere i segnali di disagio e devianza. Per rafforzare le competenze educative attraverso 
strategie relazionali efficaci e una progettazione condivisa. È un’occasione per “fare rete” e ritrovare senso, 
strumenti, motivazione, nel delicato compito dell’accompagnare i più giovani. Gli incontri saranno presso il 
Centro Parrocchiale di San Donato Centro, Via Vittorio Veneto 1, con il seguente programma: 
- Martedì 3/3 ore 20.45: Adolescenza e disagio giovanile 
- Martedì 24/3 ore 20.45: Cambiare lo sguardo: da dove passa l’accoglienza 
- Sabato 18/4 ore 10: Laboratorio, passi concreti verso un vero cambiamento 
- Martedì 5/5 ore 20.45: E ora? Quali cortili per i nostri oratori? 
 

CARITÀ QUARESIMALE 2026 
 

PROGETTO LIBANO: CUSTODIRE L’INFANZIA, COSTRUIRE LA PACE 
La Quaresima è anche tempo di carità. La nostra comunità sosterrà, tramite Caritas Ambrosiana, un progetto 
a favore di bambini e adolescenti vulnerabili in Libano, in collaborazione con la Chiesa locale. Promuovere il 
diritto allo studio, offrire sostegno alimentare alle famiglie e attivare percorsi educativi e ricreativi significa 
investire nel futuro. Custodire l’infanzia è un gesto di responsabilità e di speranza: semi di giustizia e di pace 
che, nel tempo, possono generare una società più fraterna. 
 
NOTIZIE DA CASA ZACCHEO 
Anche quest’anno la nostra comunità parrocchiale, attraverso il progetto dell’emergenza freddo, ha riaperto 
Casa Zaccheo per offrire accoglienza a 10 uomini che non dispongono di un riparo notturno. Provengono da 
diverse nazioni, tra cui anche l’Italia. Ciascuno di loro porta con sé una storia e situazioni molto differenti. 
Per cercare di aiutarli e individuare possibili percorsi di accompagnamento, noi della Caritas, insieme agli 
educatori della cooperativa che gestisce l’accoglienza, svolgiamo con loro colloqui personali, così da 
comprendere meglio le loro problematiche e orientare eventuali soluzioni. Non tutti riescono ad aprirsi: per 
qualcuno il dolore è ancora troppo vicino, e preferisce non raccontare nulla della propria storia. Altri, dopo 
un’iniziale difficoltà, trovano il coraggio di condividere frammenti del proprio vissuto. Molti hanno avuto un 
lavoro e una casa, perduti quando è venuta meno la stabilità occupazionale. Oggi svolgono lavori saltuari 
che consentono loro di sopravvivere, ma senza offrire prospettive sicure. C’è chi ha lasciato il proprio Paese 
d’origine e una famiglia ormai divisa; mantiene contatti con i figli, ma vive con grande fatica il peso della 
situazione attuale, che non sempre riesce a comunicare ai propri cari. Un altro ospite, italiano, vive una 
condizione di fragilità personale e familiare, con rapporti segnati da separazioni e distanze che rendono 
ancora più complesso il presente. Un’altra persona, a causa di difficoltà legate alla documentazione e alla 
mancanza di un lavoro stabile, si trova in una situazione burocratica che ne complica ulteriormente il percorso. 
Riesce a svolgere qualche attività occasionale, sufficiente appena per il sostentamento quotidiano. Anche 
altri ospiti hanno alle spalle storie complesse, difficili da ricomporre. Tutti esprimono gratitudine per l’ospitalità 
ricevuta e per l’ambiente raccolto di Casa Zaccheo, dove è possibile costruire relazioni, se lo si desidera, 
anche grazie alla presenza dei custodi notturni e degli operatori. Di fronte a vite segnate da tante fragilità, 
spesso non basta l’aiuto del singolo. È fondamentale, invece, una comunità che si faccia carico, condivida e 
sostenga il cammino di queste persone, che oggi faticano a intravedere un futuro, ma che non per questo 
cessano di cercarlo. 
 
IMPEGNO DI AVVENTO 2025: UN GRAZIE DALLA TERRA SANTA 
Riceviamo dall’Associazione Pro Terra Sancta i ringraziamenti per il gesto di carità che abbiamo compiuto 
insieme alle sei parrocchie della città durante il cammino di Avvento 2025. La somma raccolta e inviata è 
stata di € 5.957. Il nostro aiuto è giunto in Terra Santa in un momento di forte criticità, perché lo scenario 
che quotidianamente le famiglie si trovano ad affrontare lascia poco spazio alla speranza e al coraggio. 
L’associazione è presente in Terra Santa, a Gaza, a Betania e in altri luoghi, già da prima dello scoppio della 
guerra nell’ottobre 2023, offrendo istruzione, opportunità di lavoro, cibo, cure mediche e supporto 
psicologico. Negli ultimi anni la loro presenza è diventata ancora più significativa e l’impegno sempre più 
intenso; grazie agli aiuti ricevuti riescono a continuare ad operare anche nei contesti attuali. Per chi desidera 
approfondire progetti, campagne e itinerari, è possibile collegarsi al sito: www.proterrasancta.org/it 



AGENDA 
 

GIOVEDÌ 5 MARZO 
- Dalle ore 19 alle 20, Adorazione Eucaristica presso 
la chiesa di Sant’Enrico. L’appuntamento è proposto 
a tutti, ma in particolare per Ministri straordinari 
della comunione che operano in Santa Barbara, 
Sant’Enrico e San Donato. 
- Per i giovani (18-30 anni), presso la chiesa di 
Incarnazione, giovedì 5 marzo dalle 19 alle 19.30, 
Serata di Emmaus. Incontro di spiritualità.  
MERCOLEDÌ 11 MARZO  
Alle ore 18.30, in Santa Barbara, visita guidata 
straordinaria alla mostra Trame Sacre, nel contesto 
del 70° anniversario di benedizione della chiesa.  

SABATO 14 MARZO  
- Alle ore 21, Insieme è Musica presenta lo 
spettacolo: “Una tira l’altra” presso il salone 
polifunzionale dell’Oratorio di San Donato. Il ricavato 
della serata sarà devoluto all’Oratorio. Per 
informazioni: insiememusicainsieme@libero.it 
- Alle ore 21.15, presso il Teatro della Scuola Maria 
Ausiliatrice (via Sergnano 10, San Donato Milanese), 
si terrà il concerto “Musica e parole – Quando la 
voce diventa domanda”, dedicato a Giuni Russo. 
La serata è a sostegno dei progetti AVSI. L’ingresso 
è su prenotazione obbligatoria ed è richiesta 
un’offerta minima di 10 euro a persona. 

  ORARI S. MESSE 
 LU 2 MA 3  ME 4 GI 5 VE 6 

FERIA 
ALITURGICA 

 

SA 7 DO 8 
«DI ABRAMO» 

III DI QUARESIMA 

S. BARBARA 8.15 8.15 8.15 
13 
 

8.15 8.15 Via Crucis  

13 Via Crucis 
17 per i ragazzi  
18.30 VESPRI 

8.15 
18.30 dD 

8.30 dL 
11.30 dU 
18.30 dM  

S. DONATO 18 18 18 18 15 Via Crucis 
18 VESPRI 

18 dU 9 dF 
10.30 dF 

18 VESPRI 
19 dU 

S. ENRICO 8.30 18 8.30 18 17 Via Crucis 17.30 dM 10.30 dU 
17.30 dD 

OSPEDALE       16 dD 
INCARNAZIONE 18.15  8.30  18 Via Crucis 18 dL 8.30 dC 

10 dM 
S. MARIA AUS.  18.15  18.15  17 dF 9.30 FIL 

11.30 dC 
POASCO  8.30 18.15 8.30 8 per i ragazzi 

17 Via Crucis 
18 dDav 10.15 dL 

 

CONFESSIONI  
OGNI VENERDÌ DI QUARESIMA CHIESA S. CROCIFISSO 

9.00 – 10.30 don Luigi 
10.30 – 12.00 don Mario 

14.30 – 16.00 don Daniele 
16.00 – 17.30 don Umberto o don Luigi 

17.30 – 19.00 don Umberto 
SABATO 7 MARZO 

S. ENRICO: 16-17.15 (dG) – S. BARBARA: 17-18.15 (dD) – S. DONATO: 16.30-17.45 (dU) 
SEGRETERIE PARROCCHIALI 

S. BARBARA Lu 9-10.30 /17-18.30 02.5279132 metanopolisantabarbara@chiesadimilano.it 
S. DONATO Lu – Ve 17.30-19 02.5272053 sandonatoprepositurale@chiesadimilano.it 
S. ENRICO Lu – Ve 17-18 02.5271186 metanopolisantenrico@chiesadimilano.it 

 

PARROCCHIA SANTA BARBARA IN METANOPOLI DI SAN 
DONATO MILANESE 

IT 11 G 06230 33711 000015062004 

PARROCCHIA DI SANT’ENRICO IT 29 Y 03069 09606 100000018716 
PARROCCHIA DI SAN DONATO  IT 30 I 03069 096061 00000006100 
PARROCCHIA DI SAN DONATO V.M. IT 47 X 08441 33710 000000450049 


